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Acqua siamo noi
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Acqua siamo noi, dall'antica sorgente veniamo. 
Fiumi siamo noi, se i ruscelli si mettono insieme. 
Mari siamo noi, se i torrenti si danno la mano. 
Vita nuova c'è, se Gesù è in mezzo a noi. 

E allora diamoci la mano, 
e tutti insieme camminiamo 
ed un oceano di pace nascerà. 
E l'egoismo cancelliamo 
un cuore limpido sentiamo 
è Dio che bagna del suo amor l'umanità. 

Su nel cielo c'è Dio Padre che vive per l'uomo. 
Crea tutti noi, e ci ama di amore infinito. 
Figli siamo noi e fratelli di Cristo Signore, 
vita nuova c'è, quando Lui è in mezzo a noi. 

Nuova umanità oggi nasce da chi crede in lui. 
Nuovi siamo noi, se l'amore è la legge di vita. 
Figli siamo noi, se non siamo divisi da niente. 
Vita eterna c'è, quando lui è dentro noi.
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Se la nota dicesse: non è una nota che fa la musica ...non ci sarebbero le sinfonie.
Se la parola dicesse: non è una parola che può fare una pagina ...non ci sarebbero i libri.
Se la pietra dicesse: non è una pietra che può alzare un muro ...non ci sarebbero case.
Se la goccia d'acqua dicesse: non è una goccia d'acqua che può fare un fiume ...non ci sarebbe l'oceano.
Se il chicco di grano dicesse: non è un chicco di grano che può seminare un campo ...non ci sarebbe la messe.
Se l'uomo dicesse: non è un gesto d'amore che può salvare l'umanità ...non ci sarebbero mai né giustizia né pace, né dignità né felicità sulla terra degli uomini.


Come la sinfonia ha bisogno di ogni nota
Come il libro ha bisogno di ogni parola
Come la casa ha bisogno di ogni pietra
Come l'oceano ha bisogno di ogni goccia d'acqua
Come la messe ha bisogno di ogni chicco
l'umanità intera ha bisogno di te, qui dove sei, unico, e perciò insostituibile.
Michel Quoist, Parlami d'amore




Tornando da Oslo, Madre Teresa fece tappa a Roma. Vari giornalisti si accalcarono nel cortile esterno della povera dimora delle Missionarie della carità sul Monte Celio…..I giornalisti furono generosi in foto e domande. Una domanda un po’ birichina: <<Madre, lei ha settant’anni! Quando lei morirà il mondo sarà come prima. Che cosa è cambiato dopo tanta fatica? Madre si riposi! Non vale la pena di fare tanta fatica: il mondo non cambia!>>. Madre Teresa avrebbe potuto reagire con un po’ di sdegno e invece fede un sorriso luminoso, come le avessero dato un bacio affettuosissimo. E aggiunse: <<Vede, io non ho mai pensato di poter cambiare il mondo! Ho cercato soltanto di essere una goccia di acqua pulita nella quale potesse riflettersi l’amore di Dio. Le pare poco?>>. Il giornalista non riuscì a rispondere mentre intorno si era creato il silenzio dell’ascolto e della emozione. Madre Teresa riprese la parola e chiese al giornalista “sfacciatello”: <<Cerchi di essere anche lei una goccia di acqua pulita e così saremo in due. È sposato?>> <<Si Madre>>.. <<Lo dica anche a sua moglie e così saremo in tre. Ha dei figli?>> <<Tre figli Madre>>. <<Lo dica anche ai suoi figli e così saremo in sei…>>. Non c’era bisogno di aggiungere altro: Madre Teresa aveva detto chiaramente che ognuno di noi ha in mano un piccolo, ma indispensabile capitale d’amore; è questo personale capitale d’amore che dobbiamo preoccuparci d’investire: siamo gocce che insieme possiamo formare un grande fiume.











